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CAP.1 INTRODUZIONE 
 
La recente acquisizione da parte di 5 gestori delle licenze per la telefonia 
mobile di terza generazione (UMTS) ha portato a 6 i gestori attualmente 
presenti sul territorio italiano (T.I.M., OMNITEL, WIND, BLU, H3G, IPSE) e a 
4 i sistemi di telefonia mobile: TACS, GSM 900, DCS 1800, UMTS 2100. 
Poiché un solo gestore è attualmente presente sul territorio comunale di 
Vigevano con il nuovo sistema di telefonia mobile UMTS 2100, e considerato 
che il sistema GSM e DCS dovranno essere implementati con nuove stazioni 
in conseguenza dell’elevato volume di traffico da sostenere; si può ipotizzare 
che saranno sicuramente avanzate nuove richieste di installazione nel breve 
e nel medio periodo. 
Questo documento vuole fornire delle linee guida, come proposto dalla Legge 
Regionale n.11 dell’11 Maggio 2001, per limitare una localizzazione 
indiscriminata sul territorio da parte dei singoli gestori e per minimizzare 
l’impatto elettromagnetico e architettonico, dovuto alle future installazioni. 
Nel seguito del documento verranno illustrati gli aspetti tecnici ed urbanistici 
che devono essere considerati in fase di localizzazione, ai sensi della 
normativa nazionale attualmente in vigore. 
Infine verranno individuate delle aree di proprietà comunale da suggerire ai 
gestori quali siti per le installazioni di nuove SRB; e saranno anche indicate 
alcune caratteristiche costruttive a cui fare riferimento. 
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CAP.2 CONSIDERAZIONI PRELIMINARI 

CAP.2.1 Aspetti sanitari 
 
Riportiamo le tre considerazioni principali che emergono dalla letteratura in 
materia per quanto riguarda gli aspetti sanitari collegati alle emissioni di 
campo elettromagnetico: 
 
• deve essere minimizzato il campo elettromagnetico nei luoghi in cui ci sia 

presenza continuata di persone, considerando non solo il limite di legge 
pari a 6 V/m (come stabilito dal D.M. 381/98), ma anche gli “obiettivi di 
qualità” che, ove possibile, indicano valori pari anche alla metà del limite di 
esposizione precedente e cioè 3 o 4 V/m. 

 
• il nostro organismo risulta più sensibile all’esposizione continua a campi 

elettromagnetici, e in particolare durante le ore notturne. Quindi a parità di 
intensità di campo, sono da preferirsi installazioni che comportano campi 
elettromagnetici che interessano luoghi dove la permanenza sia diurna e 
saltuaria (strade, parcheggi, luoghi di lavoro…) piuttosto che continua e 
notturna (abitazioni, alberghi…). 

 
• in ogni caso sono da considerarsi popolazione a rischio i bambini, gli 

ammalati e gli anziani e quindi per le installazioni nelle vicinanze di asili, 
scuole, ospedali e case di riposo ci si dovrà attenere alle indicazioni della 
L.R. n. 11/2001. 
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CAP.2.2 Aspetti impiantistici delle SRB 
 
Una Stazione Radio Base di telefonia mobile (SRB) è costituita da: 
 
• un numero di antenne poste a qualche decina di metri dal piano stradale 

(di solito da 15 a 30 metri), che irradiano e ricevono segnali dai telefoni 
mobili personali presenti nel raggio di un paio di chilometri massimo 
dall’antenna stessa. 

 
• un insieme di apparati di comando e controllo delle antenne poste nei 

pressi delle installazioni, di tipo INDOOR (collocati cioè in locali chiusi di 
circa 12 mq o in shelter prefabbricati) o di tipo OUTDOOR (apparati che 
sono installati direttamente in esterno); a loro volta le Stazioni Radio Base 
sono collegate con allacciamenti ENEL e TELECOM (ci può essere 
eventualmente anche un ponte radio per la trasmissione del segnale; in 
questo caso si installano parabole con diametro tipico 30/60cm). 

 
Le installazioni possono essere di due tipi (vedere le fotografie di seguito): 

 
• sul tetto di edifici alti, con gli apparati installati in un vano tecnico di solito 

all’ultimo piano dell’edificio stesso (sito ROOF TOP). 
 
• su un palo posto su un terreno recintato con gli apparati posti alla base del 

palo stesso (sito RAW LAND). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto 1. Installazione Urbana su Edificio 
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Foto 2. Installazione Urbana su monopalo 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto 3. Installazione di tipo raw-land 
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Il segnale irradiato dall’antenna in entrambi i tipi di installazione copre un 
raggio di qualche chilometro dall’antenna stessa, mentre il campo 
elettromagnetico associato presenta livelli a rischio ai sensi del DM n.381 del 
10/9/98 entro un raggio di 50 metri dall’antenna ma solo alla quota 
dell’antenna stessa, come indicato in figura. 
 
Diagramma del Lobo orizzontale e verticale di una tipica SRB di telefonia 
mobile 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Da questi diagrammi e dalle fotografie precedenti si nota che: 
 
§ per minimizzare l’impatto elettromagnetico al suolo, è sufficiente salire con 

l’altezza del palo; 
 
§ per minimizzare l’impatto estetico bisognerebbe agire in maniera opposta 

diminuendo l’altezza e l’ingombro del palo stesso. 
 
Poiché l’ipotesi di fondo che ha portato alla definizione delle presenti linee 
guida è quella di salvaguardia della popolazione, cerchiamo di confrontare 
due tipiche installazioni (una a tetto e una su palo) a parità di condizioni, ad 
esempio per un sito posto a 24 metri da terra: 
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L’installazione ROOF-TOP (sul tetto di un edificio) consente di avere su un 
edificio di sette piani fuori terra un palo di sostegno dell’antenna alto solo 2 
metri, mentre un sito RAW LAND (palo da terra) prevede un palo alto 24 
metri; se però osserviamo la figura ci rendiamo conto che nel primo caso 
possiamo avere presenza continuata di persone a soli 4-6 metri al di sotto del 
piano dell’antenna, mentre nel secondo caso abbiamo almeno 22 metri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se teniamo presenti i diagrammi di irradiazione precedenti vediamo che 
l’area intorno all’antenna che presenta valori di campo elettromagnetico 
prossimi ai limiti di legge si estende per circa 50 metri dall’antenna stessa; è 
evidente che sono da preferirsi siti che presentano fasce di rispetto non 
urbanizzate uguali o superiori a tale distanza. 
Uno sguardo alla planimetria comunale evidenzia subito come ad esempio 
l’area cimiteriale, i campi sportivi e le aiuole di alcune rotonde spartitraffico, 
presentino di loro natura questa caratteristica che, particolare non 
trascurabile, resterà immutata anche in futuro, in quanto tali aree rimarranno 
non edificabili. 
 

4-6 mt. 

22 mt. 
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CAP.2.3 Aspetti urbanistico-architettonici 
Le considerazioni precedenti hanno fatto preferire siti RAW LAND a SITI 
ROOF TOP; vediamo come sia possibile comunque cercare di minimizzare 
l’impatto estetico. 
Date le caratteristiche geomorfologiche del territorio comunale di Vigevano, 
che non presenta rilievi ma è caratterizzato da quote più o meno uniformi, è 
possibile ipotizzare che i pali abbiano altezza compresa tra 24 e 30 metri da 
terra (ingombro totale della struttura comprese antenne ed eventuali 
parabole). 
Inoltre, le più recenti installazioni, per minimizzare l’impatto visivo dei pali, 
prevedono: 
- pali senza ballatoio; 
- sbracci limitati ad una lunghezza massima di 1 m. che consentono 

comunque l’installazione di più antenne per settore; 
- possibilità che almeno 2 gestori utilizzino lo stesso palo posizionando le 

antenne a quote differenti (rispettando il “disaccoppiamento” tra le 
antenne). 

L’area interessata dall’installazione è solitamente recintata, per motivi di 
sicurezza, con grigliato o con rete plastificata; per il mascheramento dello 
Shelter si possono prevedere piantumazioni sul perimetro dell’area. 
Ulteriori limitazioni saranno da applicarsi nel caso in cui si scelga un sito 
all’interno della zona del centro storico, affinché l’impatto visivo sia il più 
possibile minimizzato. 

CAP.2.4 Ulteriori aspetti 
La scelta di individuare aree comunali come siti per l’installazione di SRB di 
telefonia mobile coniuga l’esigenza di garantire copertura radio propria degli 
operatori con il ruolo di controllo e di indirizzo del territorio proprio 
dell’Amministrazione Comunale.  
Risulta oltremodo vantaggioso impiegare parte dei proventi generati 
dall’utilizzo di tali aree in opere inerenti l’ambiente e il territorio. Potranno 
essere realizzate, ad esempio, opere di riqualificazione territoriale, o si potrà 
effettuare un rilevamento continuo dell’inquinamento elettromagnetico, in 
modo da garantire un monitoraggio ambientale costante. I risultati di tali 
misurazioni potranno essere resi di pubblico dominio pubblicandoli sul sito del 
comune o facendoli apparire su apposito display. In tal modo la popolazione 
potrà, in ogni momento, essere a conoscenza del livello di campo 
elettromagnetico a cui è esposta.  
Il palo di sostegno delle antenne potrebbe inoltre essere utilizzato per 
l’illuminazione delle aree identificate in caso di parcheggi o di rotonde 
spartitraffico. 
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CAP.3 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

CAP.3.1 Normativa Nazionale 
Si riportano qui di seguito i riferimenti normativi che stabiliscono i limiti di 
esposizione a campi elettromagnetici prodotti dalle “sorgenti”: stazioni radio 
base, ripetitori radio e TV, elettrodotti, cabine primarie, etc. 
 

CAP.3.1.1 D.M. 381/98 
Art. 3 

In corrispondenza di edifici adibiti a permanenze non inferiori alle 4 ore, 
impone il rispetto del valore limite pari a: 

 

6 V/m – 0,016 A/m – 0,1 W/m2 
 

mentre per le restanti aree vale il limite di: 
 

20 V/m – 0,05 A/m – 1 W/m2 

 

CAP.3.1.2 DPCM 23-4-92 
Art. 4 

L’art.4 del DPCM del 23/4/92 prevede i seguenti valori di riferimento per il 
rispetto della normativa per il campo magnetico a bassa frequenza: 
Blim = 0,1 mT (in luoghi con permanenza prolungata di persone) 
Blim = 1 mT (in luoghi con permanenza limitata di persone) 
 

Art. 5 
L’art.5 del DPCM del 23/4/92 prevede le seguenti distanze di riferimento per il 
rispetto della normativa per il campo magnetico a bassa frequenza: 
10 m per elettrodotti da 132 kV. 
18 m per elettrodotti da 220 kV. 
28 m per elettrodotti da 380 kV. 
 

CAP.3.1.3 Legge Quadro n.36/2001 sui campi 
elettromagnetici 

 

La legge quadro n. 36/2001 prevedeva l’emanazione entro 60 giorni di decreti 
attuativi che contenessero nuovi limiti. 
Alla data attuale tali limiti prevedono soglie pari a 0,2 µT in zone particolari 
(scuole, ospedali, ecc.) e pari a 0,5 µT nelle abitazioni. 
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CAP.3.2 Normativa Regionale 
 
Si riportano di seguito i riferimenti della normativa regionale che permettono 
l’individuazione delle aree da proporre per l’installazione di nuovi impianti per 
le telecomunicazioni e la radio televisione. 
 

CAP.3.2.1 Art. 4 comma 1 L.R. 11/2001 
 
I Comuni provvedono ad individuare le aree nelle quali è consentita 
l’installazione degli impianti per la telecomunicazione e la radiotelevisione, 
attenendosi agli indirizzi formulati dalla Giunta Regionale nella deliberazione 
VII/7351 del 11-12-2001. 
 
 

CAP.3.2.2 Deliberazione n. VII/7351 del 
11/12/2001 

 
La delibera regionale fornisce i criteri per l’individuazione delle aree nelle 
quali è consentita l’installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la 
radiotelevisione. 
Il Comune provvede a ripartire l’intero territorio comunale in Area 1, Area 2 e 
a circoscrivere le aree di particolare tutela dandone comunicazione all’ARPA 
ai fini della attuazione del comma 9 dell’articolo 4 della citata L.R.11/2001. 
 

CAP.3.2.3 Legge Regionale 4/02 art. 3, comma 12, 
lettera a) 

L’art. 3, comma 12, lettera a) della Legge Regionale 4/02 sostituisce l’art. 4, 
comma 8 della Legge Regionale 11/01 con il seguente: 
“ E’ comunque vietata l’installazione di impianti per la telecomunicazione e 
per la radio televisione entro il limite inderogabile di 75 metri di distanza dal 
perimetro di proprietà di asili, edifici scolastici, nonché strutture di accoglienza 
socio assistenziali, ospedali, carceri, oratori, parchi gioco, case di cura, 
residenze per anziani, orfanotrofi e strutture similari, e relative pertinenze.” 
 

CAP.3.2.3 Legge Regionale 12/02 art. 1, comma 1 
La Legge Regionale 12/02 congela le disposizioni di cui all’art. 3, comma 12, 
lettera a) della L.R. 4/02 fino al 1 gennaio 2003 
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CAP.4 AREE DEFINITE DALLA L.R. 11/2001 e 
successive modifiche 

 
Il territorio comunale viene suddiviso ai sensi della L.R. 11/2001 in (vedi Tavola 2 

in allegato): 
 

- Area 1; 
- Area 2; 
- Fascia di rispetto di 75 m. dal perimetro di proprietà dei punti sensibili (a 

decorrere dal 1 gennaio 2003, prima di tale data la fascia di rispetto 
rientra nell’area di particolare tutela). 

- Area di particolare tutela compresa tra i 75 m. e i 100 m. dal perimetro 
di proprietà dei punti sensibili (a decorrere dal 1 gennaio 2003, fino a 
tale data l’area di particolare tutela comprende anche la fascia di 
rispetto, come indicato nell’allegato A della deliberazione n. 7351 del 
11-12-2001. 

 

Il Comune provvede a dare comunicazione all’ARPA dell’azzonamento 
individuato, ai fini dell’aggiornamento del registro regionale delle aree e dei 
siti per la localizzazione dei nuovi impianti e per lo spostamento di quelli 
esistenti. 
 
 

CAP.4.1 Area 1 
 
Si definisce “Area 1” l’insieme delle parti di territorio comunale che, una per 
ciascun centro o nucleo abitato, sono singolarmente delimitate dal perimetro 
continuo che comprende unicamente tutte le aree edificate con continuità ed i 
lotti interclusi del relativo centro o nucleo abitato; non possono essere 
compresi nel perimetro gli insediamenti sparsi e le aree esterne anche se 
interessate dal processo di urbanizzazione. 
Nella delimitazione della Area 1 si sono tenute in conto le indicazioni del PRG 
vigente del Comune di Vigevano e si sono quindi inserite in essa tutte le aree 
di espansione previste dallo strumento urbanistico. 
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CAP.4.2 Area 2 
 
Si definisce “Area 2” la parte di territorio comunale non rientrante in “Area 1”. 
Seguendo l’azzonamento del PRG adottato nel Comune di Vigevano 
rientrano in quest’area principalmente le zone extraurbane E. 
 

CAP.4.3 Fascia di rispetto dei punti 
sensibili 

 
Come già accennato, a decorrere dal 1 gennaio 2003 
 

- Il comma 8 dell’art. 4 così sostituito: 
 

“8. E’ comunque vietata l’istallazione di impianti per le 
telecomunicazioni e per la radiotelevisione entro il limite inderogabile di 75 m. 
di distanza dal perimetro di proprietà di asili, edifici scolastici nonché strutture 
di accoglienza socio-assistenziali, ospedali, carceri, oratori, parchi gioco, 
case di cura, residenze per anziani, orfanotrofi e strutture similari, e relative 
pertinenze.” 
 

Sono state inserite tra queste aree le scuole materne, le scuole 
elementari e medie, le scuole superiori, gli oratori, i parchi gioco, le case di 
cura e di riposo, le carceri e gli ospedali del Comune di Vigevano. 
 
Fino a tale data la fascia di rispetto farà parte dell’area di tutela descritta nel 
paragrafo successivo. 

CAP.4.4 Aree di particolare tutela 
 
A decorrere dal 1 gennaio 2003 si definiscono “Aree di particolare tutela” le 
aree comprese tra i 75 m. e il limite di 100 m. dal perimetro di proprietà dei 
punti sensibili, individuate una per ciascuno dei suddetti recettori. Fino a tale 
data le aree di particolare tutela sono costituite dalle aree comprese entro il 
limite di 100 metri dal perimetro di proprietà dei punti sensibili. 
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CAP.5 IDENTIFICAZIONE DELLE AREE 
Per razionalizzare ed ottimizzare la realizzazione di nuove stazioni radio base 
ed impianti per la radio telecomunicazione, vengono qui di seguito individuate 
alcune aree del territorio comunale con caratteristiche tali da minimizzare 
l’impatto dovuto all’installazione di Stazioni per la ricetrasmissione di segnali 
radio-televisivi e di telefonia mobile. 

CAP.5.1 Individuazione delle aree idonee 
Sulla base delle considerazioni precedenti, sono state individuate nella tavola 
3 allegata, le seguenti aree di proprietà comunale: 
 
N. Descrizione Proprietà Localizzazione 

secondo L.R.11/2001 
Incroci in cui sarà realizzata una rotonda 

α Rotonda stradale ancora da realizzare Comunale Area 2 
β Rotonda stradale ancora da realizzare Comunale Area 2 
χ Rotonda stradale ancora da realizzare Comunale Area 1 
δ Rotonda stradale ancora da realizzare Comunale Area 2 
ε Rotonda stradale ancora da realizzare Comunale Area 1 
φ Rotonda stradale ancora da realizzare Comunale Area 2 
γ Rotonda stradale ancora da realizzare Comunale Area 2 
η Rotonda stradale ancora da realizzare Comunale Area 2 
ι Rotonda stradale ancora da realizzare Comunale Area 1 

Rotonde già realizzate o in fase di realizzazione 
I Rotonda stradale già realizzata Comunale Area 1 
II Rotonda stradale già realizzata Comunale Area 2 

ΙΙΙ Rotonda stradale in fase di realizzazione Comunale Area 2 
IV Rotonda stradale già realizzata Comunale Area 1 

Aree in prossimità di punti sensibili 
A Area nelle vicinanze di un punto sensibile Comunale Area 1 e Area di particolare 

tutela 
B Area nelle vicinanze di un punto sensibile Comunale Area 1 e Area di particolare 

tutela 
C Area nelle vicinanze di un punto sensibile Comunale Area 1 e Area di particolare 

tutela 
D Area nelle vicinanze di un punto sensibile Comunale Area 1 e Area di particolare 

tutela 
E Area nelle vicinanze di un punto sensibile Comunale Area 1 e Area di particolare 

tutela 
F Area nelle vicinanze di un punto sensibile Comunale Area 1 e Area di particolare 

tutela 
G Area nelle vicinanze di un punto sensibile Comunale Area 1 e Area di particolare 

tutela 



INTEGRA srl – e-mail: info@integra.co.it Pag.15 
Tel e Fax 031-333.88.84 
Via Leopardi, 10 – 22036 Erba (Co) 

INTEGRA srl ©   Riproduzione vietata senza autorizzazione 
 

N. Descrizione Proprietà Localizzazione 
secondo L.R.11/2001 

H Area nelle vicinanze di un punto sensibile Comunale Area 1 e Area di particolare 
tutela 

M Area nelle vicinanze di un punto sensibile Comunale Area 1 
N Area nelle vicinanze di un punto sensibile Comunale Area 1 e Area di particolare 

tutela 
Altre aree idonee per l’installazione di future installazioni 

1 Altra area comunale Comunale Area 1 
2 Altra area comunale Comunale Area 1 
3 Altra area comunale Comunale Area 1e Area 2 
4 Altra area comunale Comunale Area 1 e Area di particolare 

tutela 
5 Altra area comunale Comunale Area 2 
6 Altra area comunale Comunale Area 1 
7 Altra area comunale Comunale Area 2 
8 Altra area comunale Comunale Area 2 
9 Altra area comunale Comunale Area 1 
10 Altra area comunale Comunale Area 2 
11 Altra area comunale Comunale Area 2 
12 Altra area comunale Comunale Area 2 
13 Altra area comunale Comunale Area 2 
14 Altra area comunale Comunale Area 1 
15 Altra area comunale Comunale Area 2 
16 Altra area comunale Comunale Area 2 
17 Altra area comunale Comunale Area 2 
18 Altra area comunale Comunale Area 2 
19 Altra area comunale Comunale Area 2 
20 Altra area comunale Comunale Area 1 
21 Altra area comunale Comunale Area 1 e Area 2 
22 Altra area comunale Comunale Area 1 
23 Altra area comunale Comunale Area 2 
24 Altra area comunale Comunale Area 1 
25 Altra area comunale Comunale Area 1 
26 Altra area comunale Comunale Area 1 
27 Altra area comunale Comunale Area 2 
28 Altra area comunale Comunale Area 2 e Area di particolare 

tutela 
29 Altra area comunale Comunale Area 2  

 
Ogni gestore potrà valutare, in relazione ai propri obiettivi di copertura del 
territorio, quali delle aree sopra elencate sono potenzialmente idonee per 
installare i propri impianti. 
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CAP.5.2 Potenzialità delle aree idonee 
 
Per consentire un’adeguata copertura del territorio comunale vengono 
indicate anche le potenzialità delle aree identificate. 
 

N. Descrizione 
Altezza 

eventuale 
palo 

Numero 
massimo 
di gestori 

Note 

Incroci in cui sarà realizzata una rotonda 

α Incrocio tra Corso Milano, Via 
Bellaria e Lido Lungo Ticino 

24/30 m. 2 Area idonea a future 
installazioni 

β 
Incrocio tra la Strada della 
Tocca e la Strada Rocca 

Petrella 
24/30 m. 2 Area idonea a future 

installazioni 

χ Incrocio tra Viale Agricoltura 
e Via A. De Gasperi 

24/30 m. 2 Area idonea a future 
installazioni 

δ 
Incrocio tra Viale Agricoltura, 

Cavo Gatti e Fontana 
Sacchetti 

24/30 m. 2 Area idonea a future 
installazioni 

ε Incrocio tra Cavo Marcellino 
e Corso Genova 

24/30 m. 2 Area idonea a future 
installazioni 

φ Incrocio tra Roggia Vecchia e 
Viale Commercio 

24/30 m. 2 Area idonea a future 
installazioni 

γ Incrocio tra Viale Commercio, 
Corso Pavia e Viale Industria 24/30 m. 2 Area idonea a future 

installazioni 

η Incrocio tra Viale Industria e 
Via Cararola 24/30 m. 2 Area idonea a future 

installazioni 

ι Incrocio tra Viale Industria e 
Via E Morosini 24/30 m. 2 Area idonea a future 

installazioni 
Rotonde già realizzate o in fase di realizzazione 

I 
Incrocio tra Corso Aldo Moro, 
Corso Novara e Corso Ugo 

La Malfa 
24/30 m. 2 Area idonea a future 

installazioni 

II 
Incrocio tra Corso Aldo Moro, 

Via Gravellona e Corso 
Pietro Nenni 

24/30 m. 2 Area idonea a future 
installazioni 

ΙΙΙ 
Incrocio tra Corso Ugo La 
Malfa, Strada Camina e 

Traversa Portalupa 
24/30 m. 2 

Area idonea a future 
installazioni. Rotonda in 

fase di realizzazione 
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N. Descrizione 
Altezza 

eventuale 
palo 

N. 
massimo 
di gestori 

Note 

IV 
Incrocio tra Via Gambolina, 
Via Besate e Via Binasco 24/30 m. 2 

Al di sotto della parte 
centrale della rotonda è 
presente un serbatoio 

interrato in c.a., dimesso, 
di proprietà dell’azienda 
municipalizzata. Dovrà 

quindi essere verificata la 
possibilità di utilizzo della 

stessa 
Aree in prossimità di punti sensibili 

A Spartitraffico di Via Bolivia 
angolo Via Gravellona 24/30 m. 1 Area idonea a future 

installazioni 

B Area all’angolo tra Via 
Trivulzio e Via G. Balduzzi 24/30 m. 1 Area idonea a future 

installazioni 

C 
Area all’angolo tra Via Russo 

e Via F. De Rosa 24/30 m. 1 

Area idonea a future 
installazioni. Sarebbe 
opportuno utilizzare, 

sostituendola, una torre 
faro del campo sportivo. 

D 

Area lungo Corso Togliatti, 
tra la ferrovia Mortara-Milano, 

Corso Giovanni XXIII e Via 
Magnanina 

24/30 m. 1 
Area idonea a future 

installazioni 

E 
Area tra laStrada San Marco, 
Corso A. De Gasperi e Via P. 

Micca 
24/30 m. 1 Area idonea a future 

installazioni 

F 

Area tra Corso G. Brodoloni, 
Via Santa Maria, Via Brigata 

Matteo e Via Brigate 
Partigiane 

24/30 m. 1 
Area idonea a future 

installazioni 

G 
Area Lungo Corso Giuseppe 
Di Vittorio tra Via Cararola e 

Via Turati 
24/30 m. 1 Area idonea a future 

installazioni 

H 
Area lungo Via A. Marmora 

tra la ferrovia Mortara-Milano 
e la Roggia Mora 

24/30 m. 1 Area idonea a future 
installazioni 

M 
Area adibita a parcheggio in 
via Pietro Bertolini, davanti 

all’American Eagle 
24/30 m. 1 Area idonea a future 

installazioni 

N Area all’interno del Vicolo 
Pisacane 24/30 m. 1 Area idonea a future 

installazioni 

N. Descrizione 
Altezza 

eventuale 
palo 

N. 
massimo 
di gestori 

Note 



INTEGRA srl – e-mail: info@integra.co.it Pag.18 
Tel e Fax 031-333.88.84 
Via Leopardi, 10 – 22036 Erba (Co) 

INTEGRA srl ©   Riproduzione vietata senza autorizzazione 
 

Altre aree idonee per l’installazione di future installazioni 

1 Area all’angolo tra Corso 
Novara e Via L. Campeggi 24/30 m. 2 

Area idonea a future 
installazioni. Utilizzare il 
parcheggio esistente. 

2 Area tra Via Teresio Olivelli e 
Via Monte Baldo 

24/30 m. 1 
Area idonea a future 

installazioni. Utilizzare il 
parcheggio esistente. 

3 
Area all’angolo tra Via 

Bucella e Corso Ugo La 
Malfa 

24/30 m. 2 

Area idonea a future 
installazioni. Ottima 

fattibilità del sito, 
ubicazione abbastanza 

strategica. Utilizzare 
parcheggio esistente 

4 Stadio Comunale Dante 
Merlo in Via Rossi Casè 24/30 m. 2 (uno già 

esistente) 
Area idonea a future 

installazioni 

5 Area vasta in Località 
Cascina Caslino 24/30 m. più gestori Area idonea a future 

installazioni 

6 Area in Via Paolo Morselli 24/30 m. 2 Area idonea a future 
installazioni 

7 Area vasta in Prossimità della 
Fornace Bellazzi 

24/30 m. più gestori Area idonea a future 
installazioni 

8 Area vasta in prossimità della 
Cascina tre Colombaie 24/30 m. più gestori Area idonea a future 

installazioni 

9 Area all’angolo tra la Strada 
Nuova e il Canale Elena 24/30 m. 2 Area idonea a future 

installazioni 

10 Area vasta in prossimità della 
Cascina Cavalli 24/30 m. più gestori Area idonea a future 

installazioni 

11 
Area vasta all’angolo tra il 
sub-diramatore del Canale 
Cavour e il Cavo Garbana 

24/30 m. più gestori Area idonea a future 
installazioni 

12 
Area vasta all’angolo tra la 

Strada Portalupa in Faenza e 
il Cavo Garbana 

24/30 m. più gestori Area idonea a future 
installazioni 

13 Area all’angolo tra Strada 
San Marco e Via Morsella 24/30 m. 2 Area idonea a future 

installazioni 

14 
Area lungo Viale Agricoltura 
tra la Roggia Nuova e il Cavo 

Gambolò 
24/30 m. più gestori Area idonea a future 

installazioni 

15 
Area lungo la Roggia Nuova 
da Viale Agricoltura fino a 

Cascina Fogliano Superiore 
24/30 m. più gestori Area idonea a future 

installazioni 

16 Area all’angolo tra la Strada 
Cattabrega e Corsa Genova 24/30 m. più gestori Area idonea a future 

installazioni 

N. Descrizione 
Altezza 

eventuale 
palo 

N. 
massimo 
di gestori 

Note 
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17 
Area all’angolo tra Corso 

Genova e Via Battaglia della 
Sforzesca 

24/30 m. 2 Area idonea a future 
installazioni 

18 Area lungo la strada Fogliano 
Inferiore 24/30 m. 2 Area idonea a future 

installazioni 

19 
Area all’angolo tra la Strada 

Fogliano Inferiore e Cavo 
Gambolò 

24/30 m. 2 Area idonea a future 
installazioni 

20 
Area all’angolo tra Corso 

Pavia e la Strada dei Ronchi 
Valladini 

24/30 m. 2 Area idonea a future 
installazioni 

21 

Area Vasta tra la Roggia 
Vecchia, Viale Commercio, il 

Naviglio Sforzesco e Via 
Brigata Matteo 

24/30 m. 2 
Area idonea a future 

installazioni 

22 Area all’angolo tra Via 
Perugino e Via E. Galli 24/30 m. 2 Area idonea a future 

installazioni 

23 
Area Lungo la Strada Chitola 
all’altezza di Via Martiri delle 

Foibe 
24/30 m. 2 Area idonea a future 

installazioni 

24 Area all’angolo tra via 
Cusago e Via Cararola 24/30 m. 2 Area idonea a future 

installazioni 

25 
Area tra Via Gramsci, Via 

Turati e Corso Giuseppe di 
Vittorio 

24/30 m. 1 Area idonea a future 
installazioni 

26 Area in Via Oroboni 24/30 m. 2 Area idonea a future 
installazioni 

27 
Parcheggio del cimitero in 
Viale Francesco Petrarca 24/30 m. 2 

Area idonea a future 
installazioni. Ottima 

fattibilità del sito, 
ubicazione piuttosto 
strategica. Utilizzare 
parcheggio esistente 

28 Centro Sportivo Comunale L. 
Longo in Viale Artigianato 24/30 m. 2 

Area idonea a future 
installazioni. Area 
piuttosto ampia. E’ 

presente una piazzola 
che funge da eliporto, 

verificare ampiezza cono 
di volo. 

29 
Area all’angolo la Strada 

Fogliano Inferiore e la Roggia 
Nuova 

24/30 m. 2 Area idonea a future 
installazioni 

 

CAP.5.3 Localizzazioni consentite 
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Dall’1 gennaio 2003 nella fascia di rispetto dei punti sensibili è 
vietata l’installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la 
radiotelevisione. 
 

Nelle aree di particolare tutela è consentita l’installazione degli 
impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione di cui alla L.R. 11/2001, 
ad eccezione di quelli con potenza totale ai connettori di antenna superiore a 
300 W. 
 

Fino all’1 gennaio 2003 le fasce di rispetto faranno parte delle aree di 
particolare tutela, quindi sarà anche in esse consentita l’installazione degli 
impianti con potenza totale ai connettori d’antenna fino a 300 W. 
 

In Area 1, fuori dalle aree di particolare tutela, è consentita 
l’installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione di 
cui alla L.R. 11/2001, ad eccezione di quelli con potenza totale ai connettori 
di antenna superiore a 1000 W. 
 

In Area 2, fuori dalle aree di particolare tutela, è consentita 
l’installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione di 
cui alla L.R. 11/2001. 

 

CAP.5.4 Microcelle e impianti mobili 
 

Gli impianti mobili o provvisori sono considerati impianti precari e a 
tempo determinato, installati per determinate esigenze di copertura 
temporanea del territorio comunale. Tali impianti possono essere autorizzati 
per un tempo massimo di sei mesi dalla data di collocazione degli stessi. 
Nel caso i gestori installino SRB mobili, dovranno dare comunicazione (ai 
sensi dell’art. 8 della L.R. n.11 dell’11/5/01) al Comune, motivandone la 
richiesta di installazione. Il Comune può chiedere al gestore una diversa 
localizzazione dell’impianto.  

Per quanto riguarda i sistemi a microcelle, essi potranno essere 
installati anche all’interno delle aree del centro edificato ad alta densità di 
popolazione, purché siano rispettati i limiti di cui al Dm 381/98 e con un piano 
di copertura concordato con il Comune. 
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CAP.6 INDICAZIONI PER LE FUTURE 
INSTALLAZIONI 

 
L’installazione degli impianti dovrà essere armonizzata con il contesto 
urbanistico, architettonico e paesistico-ambientale, come già detto nei capitoli 
precedenti, salvaguardando i caratteri storici, artistici, monumentali e 
naturalistici. Per quanto riguarda le localizzazioni su edifici di particolare 
valore storico-artistico, queste potranno avvenire solo a condizione che, per 
la loro collocazione e visibilità, siano compatibili con tali valori. 
 
L’installazione degli impianti dovrà essere realizzata in modo da evitare che il 
centro del sistema radiante sia posizionato a quote inferiori a quelle di edifici 
destinati a permanenze superiori alle quatto ore situati: 
 

- entro 100 m. nel caso di impianti con potenza totale ai connettori 
d’antenna non superiore a 300 W; 

 
- entro 250 m. nel caso di impianti con potenza totale ai connettori 

d’antenna non superiore a 1000 W; 
 
- entro 500 m. nel caso di impianti con potenza totale ai connettori 

d’antenna superiore a 1000 W. 


